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E' cominciato alla Camera 
Tesarne della legge 

per l'amnistia e l'indulto 
1 •»• A pag. 2 m i a i ••• 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

• W W I 

Ucciso a 14 anni 
dal fratello per 

un pacchetto di sigarette 
A pag. 5 ' 

Dopo il rapporto di Berlinguer 

Ampio dibattito al CC 
sulla situazione 
politica e sui 

compiti del Partito 
ROMA — Por t u t t a la Riornata di ieri 
è c o n t i n u a t o il d iba t t i to del Comi ta to 
c e n t r a l e e della commiss ione cen t ra l i ' 
di control lo sulla relazione del compa
g n o Enr ico Berl inguer. Sono interve
nut i ieri m a t t i n a i compagni Oliva. 
Grupp i . Libert ini . Esposto, Zanghor i , 
Cn rossi no. Fer re rò . Petro.selli, Lupor ini , 
Ven tu ra . Petruccioli e Massolo. Nel po
mer iggio il d iba t t i t o è c o n t i n u a t o con 
gli i n t e rven t i del compagn i Cuffaro, 
Rodano , Cappel loni , Quercini , Pecchio 
li, Sp r i ano . Vitali, Verdini. Rosa Da 
P o n t e , Nilde J o t t i . 

Nell 'ampio d iba t t i to sono s t a t i af
f ronta t i t u t t i i temi sollevati nella re
lazione i n t rodu t t i va : quelli dei rappor
ti del nos t ro pa r t i to con le a l t re forze 
poli t iche, quelli della s i tuaz ione eco
nomica del paese, i problemi della vita 
del pa r t i t o e queUi del l 'ordine pubbli
co. ol t re ai temi di poli t ica in te rna
zionale. 

Il d iba t t i to con t inue rà nella g io rna t a 
di oggi e sa rà concluso dal la replica 
del compagno Berl inguer . 

ALLE PAGINE 6 E 7 

Dopo l'allontanamento del generale Leigh 

Acuita la crisi in Cile 
Rimossi altri ufficiali 
Pinochet ha praticamente eliminato Unterò vertice dell'aeronautica - Dispersa 

dalla polizia una piccola dimostrazione davanti al ministero della difesa 

L'iniziativa per la pace 

e per superare i blocchi 

Tito rilancia 
l'azione dei 

non allineati 
Aprendo la conferenza di Belgrado, il pre
sidente ha lanciato un appello all'unità del 
movimento e alla difesa dell'indipendenza 

Un messaggio di saluto del presidente Pertini 
HOMA — Il pres idente della Repubbli
ca ha risposto ieri al messaggio di con
gra tu laz ion i e di augur i che il CC e la 
CCC gli avevano indir izzato lunedi po
meriggio. in a p e r t u r a della sessione di 
lavori . * Vivamente r ingrazio il Comi
t a t o cen t r a l e e la Commissione cen
t ra le di control lo del PCI — si legge 

nel messaggio di S a n d r o Per t in i — del 
sa lu to che ha voluto inviarmi e che 
co rd i a lmen te con t raccambio . Riconfer
mo il mio impegno di osservare e fare 
osservare la Costi tuzione, e di essere 
l 'espressione del l 'uni tà naz ionale oggi 
più che mai indispensabi le alla rina
sci ta del nos t ro Paese >. 

SANTIAGO DKL C1LK — Si 
allarga la crisi al vertice del 
regime cileno: altri otto ge
nerali dovranno lasciare l'ae
ronautica dopo la destituzio
ne del generale Gustavo 
Leigh. estromesso dalla giun
ta militare e dalla carica di 
comandante dell'aviazione per 
aver messo in questione i 
tempi stabiliti dal regime per 
il ritorno alla « normalità de
mocratica ». La crisi è quin
di più seria e profonda di 
quanto Pinochet e gli altri 
membri della giunta non vo-
gliano far apparire. Gli otto 
alti ufficiali allontanati sono 
il capo di stato maggiore del
l'aviazione. il capo di stato 
maggiore della difesa nazio
nale. il direttore dell'aeronau
tica. il direttore del persona-

(Segue in penultima) 

Con un ampio discorso sul bilancio interno di Montecitorio 

Appello di Ingrao a rafforzare 
ruolo e efficienza delle Camere 

Le questioni affrontate: la decretazione d'urgenza, la programmazione dei lavori, il 
ruolo di partiti e gruppi, il bicameralismo, l'informazione - L'intervento di Andreotti 

ROMA — Vai ampio bilancio 
dei problemi istituzionali aper
ti nel Paese è .stato tratto 
ieri pomeriggio dal presiden
te della Camera. Pietro In
grao. a conclusione della di
scussione del bilancio inter
no di Montecitorio (approva
to iersera a larghissima mag
gioranza. come riferiamo in 
altra parte del giornale) che 
quest'anno, e per la prima 
volta, ha toccato temi di Ton
do della nostra vita costitu
zionale e del ruolo del Par-

stione dello Stato moderno e 
di una società casi comples
sa : se non vogliamo avere 
uno scarto tra parole e fatti. 
tra propositi e realtà, convie
ne misurarsi con queste esi
genze e anche qui vedere 
quali sono gli aspetti di orga
nizzazione e di vita dell'ese
cutivo che portano a certi di
fotti. Sta al Parlamento e al 
governo parlare e decidere. 
Io JHISSO soltanto insistere — 
ha ribadito Pietro Ingrao — 
sulla necessità che Ir forme 

lamento. Ingrao ha rilevato i di decretazione d'urgenza 
anzitutto il carattere forte
mente positivo di questo al
largamento della discussione: 
abbiamo vissuto negli ultimi 
mesi — ha detto — eventi 
che hanno sollevato delicatis
sime questioni di indirizzo 
costituzionale, e da cui .som» 
scaturiti problemi di grande 
jwrtata. Né è intervenuta la 
dimenticanza o il silenzio fa
cilone. e proprio in occasio
ne dell'esame del bilancio del
la Camera il dibattito politi
co costituzionale dei mesi scor
si ha trovato nuovo respiro. 
l"n respiro che forse — ha 
osservato Ingrao facendo ri 
ferimento alle cronache par
lamentari apparse ai questi 
giorni su gran parto della 
stampa — poteva trovare p.u 
attenzione, e in termini mono 
tradizionali o .settoriali. Ve 
diamo ora come Ingrao ita 
affrontato i singoli problemi. 

I DECRETI-LEGGE - An
che m questi giorni s: e ri
petuto che il governo ne fa 
troppi, ricorre cioè troppo 
frequentemente a questo prov
vedimento provvisorio con for
za di legge ima che va con
vertito dal Parlamento entro 
sessanta giorni) ciie dovreb
be essere adoperato solo « in 
casi straordinari d; necessi
tà e d'urgenza > (art. 77 della 
Costituzione». Ingrao ha ieri 
ricordato di aver lui stesso 
sollevato il problema n aula 
più di un anno fa. II se;w» 
di quel mio intervento — ha 
aggiunto — era evidente: non 
quello di sindacare nel meri
to le scelte del governo, coni 
p:to che non può spettare al 
presidente della Camera, ma 
ri; richiamare l'attenzione (co 
me l'altro giorno aveva fatto 
per ì comunisti il compagno 
Flavio Colonna) sull'incidenza 
elie un numero divenuto or
mai cosi grande di decreti-
legge lia sulla programma
t o n e de; lavori parlamenta
ri e quindi su un dir.tto e 
un potere autonomi del Par
lamento. Il richiamo di Ingrao 
non ebbe subito molta eco: 
ora il problema è div errato 
tanto acuto che lo stesso pre
sidente del Consiglio ha av
vertito l'esigenza di preannun 
ciare su questo tema una for
male dichiarazione in aula do
po l'intervento di Ingrao. Il 
presidente della Camera ha 
ffilevato che non si tratta d: 
Ignorare le esigenze di rapi
dità. di decisioni urgenti, a 
volte addirittura improvvise 
«the si presentano nella gè-

(incile attuali e quelle da sta
bilire. non ledano la program
mazione come metodo natii 
rale e rigoroso dell'attività 
parlamentare. 

LA PROGRAMMAZIONE — 
Da qui a r iprendere un tema 
che nel dibat t i to sul bilancio 
in terno della C i m e r à è s ta to 
al ce.i tro di quasi tutti gli in
te rvent i . il passo è s ta to bre
ve. D.etro i dat i quanti ta t ivi 

! pronomi dal la relaziono dei 
i questori sulla gran mole di 
! lavoro svolta da l l ' a ssemblea 
j di Montecitorio, esistono tut

ta una s e n e di contenuti nuo
vi. di compiti di nuova coni 
pV.ss.tu. l ' emergere di nuove 
fun/.ori! di i-idirizzo politico, j 
di controllo sull 'esecutivo, di j 
conta t to con il Paese . I! la
voro del Pa r l amen to — ha 
osse rva to Ingrao — è diven
ta to pai diflicilo. e maggiore 
è il r igore ad esso r ichiesto. 
Questo significa uscire dal lo 
schema sommar io del Pa r l a 
mento ohe n o i fa. p-rr a n d a r e 
a vedere piuttosto che cosa 
fa e come. 

Da qui il r innovato invito ! 
d- Ingrao allo sforzo comu
ne. del 'a Camera e del go i 
w r o o . per selezionare le cose j 
più importanti pe r d a r e co«i 
ver i tà e fecondità al d bat t i J 
to. La programmazione dei j 
lavori (e quindi lo sforzo d. 1 
t ener conto delle- ragioni re
c iproche . di definire t empe 
s t .vamente i te r reni anc' io de'.-
!o scontro) è si ima meta dif
ficile. ma a d e s s i bisogna ten
d e r e con il mass imo impegno 
nonostante le d.fiìcoltà d i e 
Ing rao ::o.i ha sottaciuto es 
se r se r ie . 

PARTITI E PARLAMENTO 
Kmerge allora in tu t ta la 
sua r i levanza la questiono 
del rappor to t ra par. i t i e Par 
lamento . I-i presenza e .1 ruo 
lo dei part i t i sono ormai cesi 
vast i e impegnativi che In 
c r a o avve r t e ìa necessi tà di 
dis t inguere meglio ;1 loro mo
mento * pr iva to > e quello 
« pubblio'» » o addi r i t tu ra sta 
tuale: t ra ciò che spetta alle 
segre te r ie e al le direzioni dei 
par t i t i , e ciò c!)e spet ta a i 
gruppi pa r l amen ta r i e ai sin
goli elett i da l popolo. Il P a r -

Quattro ipotesi 
del Fondo monetario 

sulla scala mobile 
Secondo le considerazioni sull'Italia svolte da Alan Whit-
tome direttore per l'Europa del FMI. per conlinciare a 
rimettere in sesto l'economia del nostro paese occorre 
affrontare tre problemi: spesa pubblica, stimolo agli inve
stimenti. costo del lavoro. VYhittome sostiene che il deficit 
non deve superare, nel '7'.». il W'r del reddito nazionale. 
Per il contenimento del costo del lavoro. Whittome avanza 
quattro ipotesi dirette a mantenere stabile il salario reale 
per un certo periodo, ma ha l'accortezza di aggiungere 
che * dovrà decidere l 'Italia». A PAGINA 4 

Ingenti perdite 
nei bilanci delle 

imprese produttive 
E' stata resa nota ieri l'indagine sui bilanci di 828 fra 
le principali società ed imprese italiane fatta da Medio-
banca. Da essi risulta che il settore produttivo subisce 
ingenti perdite, l 'n gruppo cospicuo di imprese risulta 
in perdita per dieci anni consecutivi. I dati dimostrano 
che le condizioni ctie .hanno creato questa situazione 
implicano grosse responsabilità nella conduzione delle 
imprese ma anche problemi che vanno ben al di là delle 
loro capacità di scelta. L'indagine Mediobanca ripropone. 
sotto una luce realistica e cruda, l'esigenza dei piani di 
settore e della programmazione economica. 

A PAGINA 4 LE INFORMAZIONI E 
IL COMMENTO DI LUCIANO BARCA 

' i 

Convulsioni 
de! fascismo 

Ci M può aiiclic 'orpi elide
re della capacità di rc-i- tcn-
7,1 (e di a l lacro) di Pinncliet . 
ma è difficile iluliil.ue che il 
polpe (lenirò il Rullìi- con cui 
il ilitlalorc cileno lui e l imina
lo il MMI più diretto antago
nista non -ia. allo »tc--o tem
po. un cp i ' ud io clic rc»lrinpc 
olici ini lucilie la -uà lia-e po
litica di -o«lepno - - oltre elle 
nel pae-e —. nello »le--o re
dime. 

I . 'e \ comandante del l 'avia
zione era sempre ' t a to un 
pei-iiil.i^^in. an/.i Vitili» pei'- | 
Miiianìiio ilell.i zinnia milita- I 
re che occupò il potere ucci- j 
tienilo Allenile e abbatte mio ! 
la ileiitocra/.ia cilena, (ria nel I 
M'emulo anno del lenirne ^ol-
pisla, I.citili aveva manifesta
to inquietudini ed c-prc-so 
critiche pubbl iche alla linea 
«cjMiila da l ' inorlic! in riferi
mento a ciò clic ch iameremo 
il TOMO Sociale di e-sa. Era
no «tale n<«erva7.ioni che n i» . 
.tiravano preoccupazione per 
il grado ili «opri-fi iill.iniciiln 
a cui tono «ollopo-li i lavo
ratori e per le mi-ere con
dizioni di vita tirila popola
zione a cauta di una politica 
elie punta Milo allo «viluppo 
di alcuni ri«lretli «etlori u>-
dut t r ia l i e commercial i e r l ie 
riversa «lilla grande maggio
ranza ilei cileni tutto intero il 
peto del r ia t tnrhi tur i i ln del
l ' inflazione. In generali*, «i 
può dire elle già Ire anni fa 
f.eigli tj poneva la quest ione 
di rome garant i re , in prospet
tiva. al regime una ; ia pu r 
limitata ha te ili con ten to . 
I.cigli è t into, fin dal l ' in iz io . 
r in le l le l lua le o l 'ideologo del 
golpi tmn e co*i come, nei pr i 
mi tempi , i tuoi getti pub- j 
Miei tj muovevano in una ] 
direzione clip potremmo de - ; 
finire di corpor.iliv i«mo fa-
«ci ' la. ora, quando dal nord . 
dal grande al lealo americano, 
toffiano venti di nuovo t ipo . 
non c*è da «orprenderM r h e 
ezli ' ia Malo il più t emib i l e 
alla «iliiazimip nuova rhe va 
ercandoM nel l 'America Ialina 
dei mil i tar i . 

Diciamo elle, come nella 
pr ima fa*e era il più coeren
temente fa-ci»ta, ora è il più 
attivo e inquieto nella ricer
ca di vie (Putr i ta a un regi
ma golpi-la tcredi talo dive
nuto defini t ivamente un regi
me p inorhr l l i - t a . 

I.a Mia polemica roti ì mi- j 
ni ' t r i , eil ora ron la tir**,. | 
ginnla. rhe ti c-pr ime in f o r - ' l 
mula / inni legalistiche e giu
ridiche i p r r t j n o ri-ibili nella 
realtà cilena i r n«n tj «-ape-
te che nairoudoi in una lolla ] 
di po te re ) , indirà il propo- I 
«ilo di appar i re rninp l 'uomo I 
rlie _>nol«* ilare l e g i t t i m i l a . I 
razionalità politica a una di t - ! 
tallirà «ancuinaria . nata nella ; 
violenza e vi--uta n r l l ' a rh i - j 
t r io più «frenalo. j 

Sembra . in q u r t t o . che la i 
Moria della di t tatura r i lena ri
percorra il cammino di al t r i 
regimi t i rannic i , ron ronvul- j 
«ioni ed ptploMoni di contra
t t i in miai lolla romliattuta Ira . 
ehi >uol«* c o n t f r i a r e il quadro , 

co-i tolli 'è e chi. invece, vuo
le imprimere ad un u conti-
iiui-mn » di -oM.iiiz.a una for
ma diver-a. Ma è ipieMa la -n-
Iil/ioni- di cui il Cile ha lii-u-
gliol' Non lo è. .incile -e può 
sembrare l 'unica via pratica
bile. I.o -emina — il riferi
mento è immediato — a quel
la diplomazia di Washington 
che è stata una delle princi
pali rc-poii-ahili della tragedia 
vi-Miia dai cileni e che oggi 
.ti pone il problema di trovare 
un at-cl lo più prc-eiilaliile di 
governo capace di manie ne re 
e prolungare nel tempo il po
tere occupato armi alla mano 
TU M-Ilcmlne del 'T.'l. Ileo al
tra è la tv olla che qiicMa tra
gica vicenda r ichiede, pena il 
-no incancrenir t i . Non dimeii- j 
lirhiainii la figura di l ' inochel . ] 
un uomo che tini-ce alla inula- | 
li là del mandatar io di a--a--i- | 
nii di ev ministri del Min pae- ! 
-e . una notevole furbizia e i 
abilità licll'inli-igo politico e | 
• li palazzo, l ' inochel . inol t re , 
-i è iliino-li ilo un dit tatore 
dalle decisioni pronte , fre-
i|iienlt lucilie in grado ili ant i
cipare i colpi provenienti dal 
•aio »n*«i» ambiente . • 

figli però , anche dopo que
sta cri- i . re-la un uomo riliu
to nel ' liiccc.ini-niii del tuo 
potere per-onale e al qua le , 
dalla società, viene un -o*te-i 
gno effettivo «oliatilo dalla ri-

t |relli»-iina pai le che accu
mula Mraorilinai i profilli gra
zie alla politica economica di 
!• -elc/ioiie >• de l l ' appa ia lo in-
du-ti iale e commerciale inipn-
«la al (a le -cornilo il model
lo - f ienaiamente x liberi-la » 
dei ('liiftiiui Ixiys di Milton 
Fr iedman . 

Senza dubbio , in questo ino-
mento, e l iminando ili-ieme a 
I.cigli tulio il comando de l l ' 
aviazione e -n-lilllcniliilii con 
nove colonnelli a-ce-i a ge
nerali . l ' inochel ha ia l ini / . i -
lo il MIO titilli oliti Mille l iuvr 
armate . Tanto più che inni M 
hanno nol i / ie di piole- le ila 
parte del comamlaiile della 
mai ina aminiiaiilio Toii l i io 
Merino e dì quello dei cara
binier i . Meiuloz.i. t i M ri
corderà iufalti. che r a n n o -coi-
-ii quando l ' i lludici imli--c il 
-Ilo rcfci elidimi alili ( ) M (a 
-cenilo della romlaiiiia del 
regime volata d a l l ' \ - - e i n h l e a 
generale di \ rvv l o r k l -i.i 
I.eiali che Merino c - p r c - c i o 
critica e oppo-iz.ione. Anche 
in quel c.i-o, ilielio le .11 fo
menta / inni dol tamenle e pro-
!i--anicllle giuridiche. non 
c'era n i rn le altro che il li-
moie dei due compari di ve
derti 1111 l ' inochel iiiih.il-ama-

Guido Vicario 
. (Segue in penultima) 

Dai nostro corrispondente 
HKLC.H \1>0 - Tito ha aperM j 
ieri la conferenza n m i ^ t c n a l e | 
dei paesi non allineati con j 
un'uppa.ss.onata iviiTerin.i/:»» ! 
n e della vitali tà del niov unen | 
to. « mici for:<i po/incu — ha | 
det to — c/ic ita introdotti) eie \ 
incuti pi.siiiri di stabilità in 
questo mondo torincntuto e 
turbato v; 111,1 anche 1011 una 
energ ica me.»a 111 t tuardia. 
cont ro 1 oloro d i e ten tano di 
me t t e rne in p c r n o l o la soli
da r ie tà e l 'unita v crciiudo ] 
inammtsstbili du'Kioni dir p.u , 
tono da criteri ideologici •••. 

Il precidente j . i^oMavo ha 
iniziato il -MIO diM.oi.Mi espri
mendo la profonda c o . n : n / o \ 
ne elle 1 pae.M non al l ineal i . ! 
unt i le in futuro, v i r a i r i o 1:1 ! 
g r a d o di far fronte al loro un i 
(legni) < contro l'ìmperuili^'iio. : 
il iicoroloiiuilismo, il razziano 1 
e tutte le altre forme di domi- j 
unzione straniera, contro la j 
politica di forza, l'encnionui | 
po/ii/cd ed economica e tutte j 
le altre forme di inuerenzii j 

[ straniera e di dwcudcuza ». 
I « Questo orientamento dei non 
I allineati — ha det to a n c o r a 
i Tito — ha ctntalmcntc un cu-
'••rntterc contro i blocchi.- .Via 
[ non redunnn l'arrcmre del 
I mondo urll'eqtiihhrio delle for-
i zc dei blocchi, né nella supre-

• • I 

inuzid d'i un b'. .eco su un a' 
l i < > ••. 

K.b.iilito che .1 no 1 allinea 
mento continuerà ad ope ra re 
in i a v o i e della co., M-tcn/a at 
ti\ a. il clic * impilai uii:i Int 
ta permanente per la pace e 
la eiiiiat;liaiiza nel mondo, con 
tm 1 tentatici di impirre il 
proprio sistema socio politico 
e la propria ideologia <I;;'I 
altri v - - il maresc ia l lo Tito 
ha a f fe rmato che il mov im.'ii 
to lia ottenuto de; Mginlic.itivi 
r isul ta t i , r icordando t ra que 
sti l 'attività per il .superameli 
to della sMerra fredda, p.*r l,i 
(Tea/ ione di nuove relazioni 
t ra 1 paesi. rKr 1 1 l i c e r c i di 

lur.i w.iA s,)!.i/ione giusta e e 

In ventimila ai funerali di Jacopucci 

tura della er is . m Medio O n e n 
te. per .1 d isarmo, a cui e si 1 
ta dedu 'a ta d: recente un 1 
sessione speciale del l 'ONT. 

Riprendendo il discorso MI; 
bloci'iu. T.to ha alfei'in.ito p >i 
che pei* lunitu lenino s <i •• 11.ir 
la'o di una stabilità del mori 
do clic poteva cs->rre mante 
nata <ola,ncn'e con lapilli 
brio delle for:c. con li paura 
e con il compromesso tra i 
bbn-clii ..fc.s>: >-. Invece, h i aC 
giunto. •/ noi siamo stati feti 
moni di una permanente insta 
ìiilità clic si è tnanifcita*n 
proprio a partire da queste 
liasi e non c't Insidino di d< 
mostrare clic la politica del 
non allineamento e stata la 
forza die Ita in'ro'loìtn dea*' 
clementi po-dtin di stabili,, 
in un mondo tormentato ci 
aqita'o. (filetta politica S' r 
dimostrata essere la sola a ' 
tematira prissthilc al ronfrnti 

\ tn tra i libiceli!, alla tcn<ioiv 
| ed ai pencoli di una nuora 
! guerra catastrofica ». 
I I! pres idente jugoslavi h 1 
| rKii a f fe rmato che 1 non a'!-
| neati » non devono fiermettere 
| a nessuno di mettere ni per' 
j colo Ut rcilid ir età del mo>< 
I mento r tV togliere r ,;-n<:o'''i 
| al suo orii'n'amenti fondameli 
! tale ed alla sua um'n di az'o 

ne K.ssi non dc'j'io per me* 
fere a nessuno — ha .iLt^'iun'o 

I - di ib'tiire In pob'ieri di r;o*i 
1 allineamento r di fare nhha' 
\ srire il lucilo della laro %-'<'> 
! darietà di fronte ai popoli m 
t lotta per la loro indipcndenzn. 
| la lori l-ber'à e In l'hera s-rrl 
I ta delle loro sjiecifu-ìie c-r d< 

( sviluppo Or; ri' SCtliir'smo e 
i incompa'-li'le c r i il non aV* 
' 'ic'imcit'i. Le de'i ioni suiti 
I hn e di r r i ' i T ' idcoto'j"-! rpU 
j nio.i a d' altro patere son > 
j inammissibili, qualsiasi siano 
! Ir jnrolc d'ardine d'Ctro alle 
j qua'i si ria-rondono •. 
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S! sono .svolt, ieri pomeripeio a Tarqu.nia 
i funerali di Ariselo Jacopucc;. Io sfortunato 
pueile. ex camp.one europeo dei pesi med.. 
che ha perso ia vita in seguito ai duri 
colpi subiti durante il match d: mercoledì 
scorso con il cammor.e inglese Alan Mintrr. 
Una folla commossa, c r e a 20 mila persona. 
ha partecipato ai funeral!. Presenti, fra s'.: 
a l tn . esponenti del mondo politico e rie'..o 

.sp>,)rt. u n i r.-t»>pieseiit««:iza dei < o rpo d>-; 
l>er.saElicri <arma nrc-.so la qua!*- Ja- niv.i.-r; 
p r e - t o servizio ri. lcv,i«. a:r.;<": e n l i r . - i : d*"-! 
pu^i .e Al t e r m . n e del r.'.o lu i . en .^ .1 v e d o 
vo di V. te rno ria a v u ' o d i r - - e-p.f .ss;o:i ; d. 
friirla".:ia ".er*o la P o v . Sc.'rt 'o*o: la ino 
;.;•- d. J a c o p u c c : .*. la - rnr .e pi. funera l : . 

* NELLO SPORT 

Risultati e contraddizioni nelle «larghe intese» 

ioni: ma i partiti sono tutti uguali? 

l'esecutivo, in altre ancora 
l'intesa )ia avito importan
ti effetti istituzionali (come 
l'elezione di un comunista 
alla presidenza del Consi-

lamento non e organo di pura J QUO) ma ri sono casi in cui 

In dieci Regioni, soprat 
tutto del Mezzogiorno, esi- ! parìe di questo o qucll'cse-
stono maggioranze di larga [ cut irò: via altra cosa è 
intesa. Questo originale j quando l'escluso è sempre 
schieramento }>olitico pre- ; IÌTI partirò e l'esclusione si 
senta una costante: la csclu- j applica in ogni caso, come 
sione del PCI dalle giunte: • m effetti avviene. 
e talune varianti: in alcu- 1 Si è prodotta, in realtà. 
ne Regioni il PCI ha vota- j una contraddizione che ha 
to ii programma e la ginn- posto e pone non poclii pro
to. in altre ha rotato il prò 
gromma e si è astenuto sub 

o più partiti non facciano ! portimi (se non indegni) co
me governanti e ammini
stratori. 

regi.strazione, e sentiamo an
zi tutti il bisogno di garanti
re meglio le funzioni, i pote
ri. i momenti propri dell'at-

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

tali effetti sono stati molto 
più modesti. 

Ora, non può esservi obie
zione di principio al fatto 
che. per ragioni e valuta
zioni specificamente locali e 
di opportunità, un partito 

blemi. anzitutto a noi. Son 
solo per la ragione pratica 
dell'impossibilità in cui il 
PCI si trova di esercitare 
una presenza diretta nella 
gestione: ma per la ragio
ne politica di un superamen
to solo parziale della pre
clusione anticomunista che 
porta al principio assurdo 
per cui i com-MHÙfi sono ne
cessari r abilitati quando si 
tratta di elaborare pro
grammi e di guidare orga
ni legislativi ma sono vwp-

Si può obiettare che il 
PCI conosceva benissimo 
questo limite quando, nelle 
rarie realtà regionali, ha ac
cettato e spesso promosso 
questa o quella forma di in
tesa. E' vero: sapevamo di 
accettare una contraddizio
ne, ni/1 l'abbiamo sempre 
pensata come contraddizione 
tra*isitoria (mai abbiamo 
accettato ti principio della 
nostra esclusione) e poneva
mo ciò in rapporto alla ne
cessità oggettiva di avviare 
una svolta sia guardando al
l'emergenza economico-so
ciale, sia guardando all'altra 
emergenza — quella istitu
zionale — che chiamava a 
fare delle Regioni strumen-

sognava fare un passo avan
ti. e questo indubbiamente 
c'è stato. 

Ma ora ci sembra che ra
dano accumulandosi rapida
mente fattori di malessere. 
in qualche caso di stallo e 
perfino d'inroluzionc. Sap 
piamo che l'esperienza è 
stata avviata recentemente 
e che e ragionevole conce
derle un certo beneficio 
del tempo, ma i sintomi ne
gativi vanno infittendosi e 
sarebbe colpevole non riflet
tere sulle loro cause. Ciò 
che colpisce è non soltan
to la conferma di un at
teggiamento discriminatorio 
della DC ma anche un ele
mento non positivo di ret
tifica nell'atteggiamento del 
PSI che ora. al di là delle 
parole, mostra di non sol-

nelle giunte a presenza de
mocristiana e. eg talmente, 
di non gradire ipotesi di 
passaggio all'opposi zinne 
quale reazione all'atteggia
mento discriminatorio «fe'/a 
DC. In tali condizioni le m- j 
tese perdono il loro carat- \ 
tere di passo avanti ver
so possibili soluzioni unita
rie stabili e lenaoiio a bloc
carci ro»ie « massimo mra ; 
licabilc » e. quel de è peg- ! 
gio. possono preludere a at- ! 
teggiamcnti difformi delle i 
forze di sinistra. [ 

Il caso piit grave, provo- \ 
cato dalle pregiudiziali de j 
e dalle oscillazioni sociali
ste. è quello della Regione 
Marcite. Da otto mesi siamo 
praticamente alla paralisi. 
Il PCI. che è la maggiore 
forza elettorale della zona. 

ti realmente operativi. Bi- i lecitare l'ingresso del PCI aveva acceduto ad una so 

luzìone • aperta • r o i s r u - | 
levilo a'Ia formazioitr di • 
ima gimt'a IK'-PSI-PSDI ''• 
Pr?f 'incoiata all'impegno j 
' •o ' r ' rco di riesaminare a } 
tempii drb'.'fi '.a qurs'.ìoi.c 
del postulile tvqres'o ' / c i ; 
rouiiiKis'i > ell'escc t'ivo. ! 

Questa sri'uzioi e e stata or- I 
rognn'cina, te sbarrata d'i ! 
?<>i intervento della segre- '• 
tena naztO».nlc della DC, ebe I 
costit»i.<'ce "»i c e r o r p r ò - ! 
p r i o a T , o di avocazione ri- j 
s p e t t o non solo C.QÌI organi I 
locali di partito ma anche 
alla potestà a l'anomistica 
della Regione. A q icl pun
to le alternative erano due: 
o d 
o la 

influenze < ln in i re e di dorr.i 
.•;;r'',r;<\ .\'<,; d-,>i>>-nrr. 1 re-' 
stere uniti n q:ic U ta;'a''v< 
perche ce lo tripinqono Ver 
senza stessa del r.01 allinea 
mento, i r.oitri m'eressi e<> 
p;*rrn e a iclìi pir^colari d' 
ca^cun Par e •. Kd e p*-.-«\«'i 
ha p.'OseC nto .! prv-.dt i»to j ' i 
U»*.!.«-.M cin te n-.cora più ne 
rcss.iri 1 clrv.i'.are fermarne-: 
'e d'i: ra-.nhi dei j>ari del 
vai alili e-T ier,f 1 ! comporli 
r-.ci.'i ed 1 '^a'ir.'r^t ehe con 
s~.'.i :n grande preg:ud:z"i ri 
que. ': j^wsi ». 

T.'-i lia p.-T-- _' ii*o afform-r . 
do (',-.<• t'.e difcreize es'-t • 
i ' j T i r i ' c t r ' con'i't'. mi fl*r 
e)ic se que.-'e prisl,nr, r%sae 
'all'olia grnr.d: devono essere 
ri'piiti'e in u-.'i *p;ri'.o demo 
era'ici. Se i problemi e le di' 
ft,renzc r.'ii possono sempre 
essere evitati essi jyissoni e 
óevor.r, lenire risolti per t*v; 

-rf: -a » «*! in questo ^ t r . ' 
l i 

PCI subiva il diktat 
DC loea'e respingeva 

romana. l'ingiunzione romana. Ini 

Enzo Roggi 
(Segue in penultima) 

pa: 
A iea.d* r j ; io>;avo .Ma espre< 
.s-» !< 1 .'i.iv .nz.a..-»- « he 1 p i e* . 
non a i l incal ; d e b b i n o trovar»" 
«- i mezzi rff<raei per nt'Arr 
re in m.'ido pa~:'.co e demo 
crafeo le differenze esistenti* 
Per., ".e t ii so- o sicuro — ha 
det to r ' i r per noi esistalo 
P>-s bilita reali di effettuare 
degli s'orzi che non sarann • 
interpretati come un'ingcren 
za ma a ime un'offerta di bua 
ni uffici, m piena conformila 
con i pr;n-ipi della nostra p>i 
ht'ea e sulla bme della com 
jirensione e della fiducia re 
apriche >. 

Amando- . ! ' aila f.ne del suo 
d e c o r s o . T.to h i c ip r e s so 1* 
propria p reocc jpaz ione per le 

Silvano Goruppi 
(Segue in penultima) 
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